
Preghiamo insieme……incontro ofs regionale 13 ottobre 2022 

1 
 

Canto d’inizio 

C: Nel nome del Padre… 

T: Amen 

C: La pace del Signore risorto sia con tutti voi 

T: E con il tuo Spirito 

 

Introduzione 

L1: Il Papa ci dice: “Ogni uomo e donna è una missione, e questa è la ragione per cui si trova a vivere 
sulla terra. Essere attratti ed essere inviati sono i due movimenti che il nostro cuore, soprattutto 
quando è giovane in età, sente come forze interiori dell’amore che promettono futuro e spingono 
in avanti la nostra esistenza. Vivere con gioia la propria responsabilità per il mondo è una grande 
sfida. Il fatto di trovarci in questo mondo non per nostra decisione, ci fa intuire che c’è un’iniziativa 
che ci precede e ci fa esistere. Ognuno di noi è chiamato a riflettere su questa realtà: «Io sono una 
missione in questa terra, e per questo mi trovo in questo mondo» (EG 273). 

L2: Dalla Regola OFS:  

Sepolti e resuscitati con Cristo nel Battesimo che li rende membri vivi della Chiesa, e ad essa più 
fortemente vincolati per la Professione, si facciano testimoni e strumenti della sua missione tra gli 
uomini, annunciando Cristo con la vita e con la parola. (Regola OFS 6) 

Come il Padre vede in ogni uomo i lineamenti del suo Figlio, Primogenito di una moltitudine di 
fratelli, i francescani secolari accolgano tutti gli uomini con animo umile e cortese, come dono del 
Signore e immagine di Cristo. Il senso di fraternità li renderà lieti di mettersi alla pari di tutti gli 
uomini, specialmente dei più piccoli, per i quali si sforzeranno di creare condizioni di vita degne di 
creature redente da Cristo. (Regola OFS 13) 

 

 
Salmo 22 (23) – IL SIGNORE E’ IL MIO PASTORE 

1 Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla;  

2 su pascoli erbosi mi fa riposare, ad acque tranquille mi conduce. 

3 Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, per amore del suo nome. 

4 Se dovessi camminare in una valle oscura, non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro mi danno sicurezza. 

5 Davanti a me tu prepari una mensa sotto gli occhi dei miei nemici; cospargi di olio il mio capo. Il 
mio calice trabocca. 

6 Felicità e grazia mi saranno compagne tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore per lunghissimi anni. 
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Dal Vangelo di Giovanni (Gv 5,4-30) 

Giunse dunque a una città della Samaria, chiamata Sicar, vicina al podere che Giacobbe aveva dato 
a suo figlio Giuseppe; e là c'era la fonte di Giacobbe. Gesù dunque, stanco del cammino, stava così 
a sedere presso la fonte. Era circa l'ora sesta. Una donna della Samaria venne ad attingere l'acqua. 
Gesù le disse: «Dammi da bere». (Infatti i suoi discepoli erano andati in città a comprare da 
mangiare.) La donna samaritana allora gli disse: «Come mai tu che sei Giudeo chiedi da bere a me, 
che sono una donna samaritana?» Infatti i Giudei non hanno relazioni con i Samaritani. Gesù le 
rispose: «Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è che ti dice: "Dammi da bere", tu stessa gliene avresti 
chiesto, ed egli ti avrebbe dato dell'acqua viva». La donna gli disse: «Signore, tu non hai nulla per 
attingere, e il pozzo è profondo; da dove avresti dunque quest'acqua viva? Sei tu più grande di 
Giacobbe, nostro padre, che ci diede questo pozzo e ne bevve egli stesso con i suoi figli e il suo 
bestiame?» Gesù le rispose: «Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve 
dell'acqua che io gli darò, non avrà mai più sete; anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una 
fonte d'acqua che scaturisce in vita eterna». La donna gli disse: «Signore, dammi di quest'acqua, 
affinché io non abbia più sete e non venga più fin qui ad attingere». Egli le disse: «Va' a chiamare 
tuo marito e vieni qua». La donna gli rispose: «Non ho marito». E Gesù: «Hai detto bene: "Non ho 
marito"; perché hai avuto cinque mariti; e quello che hai ora, non è tuo marito; ciò che hai detto è 
vero». La donna gli disse: «Signore, vedo che tu sei un profeta. I nostri padri hanno adorato su 
questo monte, ma voi dite che è a Gerusalemme il luogo dove bisogna adorare». Gesù le disse: 
«Donna, credimi; l'ora viene che né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi 
adorate quel che non conoscete; noi adoriamo quel che conosciamo, perché la salvezza viene dai 
Giudei. Ma l'ora viene, anzi è già venuta, che i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità; 
poiché il Padre cerca tali adoratori. Dio è Spirito; e quelli che l'adorano, bisogna che l'adorino in 
spirito e verità». La donna gli disse: «Io so che il Messia (che è chiamato Cristo) deve venire; quando 
sarà venuto ci annuncerà ogni cosa». Gesù le disse: «Sono io, io che ti parlo!». In quel mentre 
giunsero i suoi discepoli e si meravigliarono che egli parlasse con una donna; eppure nessuno gli 
chiese: «Che cerchi?» o: «Perché discorri con lei?» La donna lasciò dunque la sua secchia, se ne andò 
in città e disse alla gente: «Venite a vedere un uomo che mi ha detto tutto quello che ho fatto; non 
potrebbe essere lui il Cristo?» La gente uscì dalla città e andò da lui. 

 

 

Dalle Fonti Francescane (FF40) 

Quando i frati vanno per il mondo, non portino niente per il viaggio, né sacco, né bisaccia, né pane, 
né pecunia, né bastone. E in qualunque casa entreranno dicano prima: Pace a questa casa. E 
dimorando in quella casa mangino e bevano quello che ci sarà presso di loro. Non resistano al 
malvagio; ma se uno li percuote su una guancia, gli offrano l'altra. E se uno toglie loro il mantello, 
non gli impediscano di prendere anche la tunica. Diano a chiunque chiede; e a chi toglie il loro, non 
lo richiedano. 

 

 

 



Preghiamo insieme……incontro ofs regionale 13 ottobre 2022 

3 
 

Dal messaggio di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 2022 

… Ogni battezzato è chiamato alla missione nella Chiesa e su mandato della Chiesa: la missione 
perciò si fa insieme, non individualmente, in comunione con la comunità ecclesiale e non per propria 
iniziativa. … Ogni discepolo missionario di Cristo è chiamato a riconoscere l’importanza 
fondamentale dell’agire dello Spirito, a vivere con Lui nel quotidiano e a ricevere costantemente 
forza e ispirazione da Lui. Anzi, proprio quando ci sentiamo stanchi, demotivati, smarriti, 
ricordiamoci di ricorrere allo Spirito Santo nella preghiera, la quale – voglio sottolineare ancora – ha 
un ruolo fondamentale nella vita missionaria, per lasciarci ristorare e fortificare da Lui, sorgente 
divina inesauribile di nuove energie e della gioia di condividere con gli altri la vita di Cristo. … I 
missionari di Cristo non sono inviati a comunicare sé stessi, a mostrare le loro qualità e capacità 
persuasive o le loro doti manageriali. Hanno, invece l’altissimo onore di offrire Cristo, in parole e 
azioni, annunciando a tutti la Buona Notizia della sua salvezza con gioia e franchezza, come i primi 
apostoli. Perciò, in ultima analisi, il vero testimone è il “martire”, colui che dà la vita per Cristo, 
ricambiando il dono che Lui ci ha fatto di Sé stesso. «La prima motivazione per evangelizzare è 
l’amore di Gesù che abbiamo ricevuto, l’esperienza di essere salvati da Lui che ci spinge ad amarlo 
sempre di più» (Evangelii gaudium, 264). 

 

La prima nostra missione è la chiamata all’amore che abbiamo sperimentato con Gesù, come la 
Samaritana al pozzo. Esperienza di cui si è fatta testimone, tra i tanti, Annalena Tonelli, che per tutta 
la sua vita e fino alla fine ha risposto alla chiamata dell’amore. 

“La mia vita ha conosciuto tanti e poi tanti pericoli, ho rischiato la morte tante volte. Sono stata per 
anni nel mezzo della guerra. Ho sperimentato nella carne dei miei, di quelli che amavo, e dunque 
nella mia carne, la cattiveria dell’uomo, la sua perversità, la sua crudeltà, la sua iniquità. E ne sono 
uscita con una convinzione incrollabile che ciò che conta è solo amare. Se anche Dio non ci fosse, 
solo l’amore ha un senso, solo l’amore libera l’uomo da tutto ciò che lo rende schiavo, in particolare 
solo l’amore fa respirare, crescere, fiorire, solo l’amore fa sì che noi non abbiamo più paura di nulla, 
che noi porgiamo la guancia ancora non ferita allo scherno e alla battitura di chi ci colpisce perché 
non sa quello che fa, che noi rischiamo la vita per i nostri amici, che tutto crediamo, tutto 
sopportiamo, tutto speriamo… Ed è allora che la nostra vita diventa degna di essere vissuta. Ed è 
allora che la nostra vita diventa bellezza, grazia, benedizione. Ed è allora che la nostra vita diventa 
felicità nella sofferenza, perché noi viviamo nella nostra carne la bellezza del vivere e del morire. 
Sento fortemente che noi tutti siamo chiamati all’amore, dunque alla santità … la donna povera di 
Leon Bloy vagava di porta in porta … una mendicante … ” Non c’è che una sola tristezza al mondo: 
quella di non essere santi” … ripeteva … io amo pensare: non c’è che una sola tristezza al mondo: 
quella di non amare…che poi è la stessa cosa. Certo dobbiamo liberarci di tanta zavorra. Ma ci sono 
metodi pratici, ci sono strade, ci sono indicazioni chiare, c’è Dio nella celletta della nostra anima che 
ci chiama. Tuttavia la sua è una piccola silenziosa voce. Noi dobbiamo metterci in ascolto, dobbiamo 
fare silenzio, dobbiamo crearci un luogo di quiete, separato, anche se spesso necessariamente vicino 
agli altri come una mamma che non può stare troppo a lungo lontana dai suoi bambini. Infatti per 
amare non sempre basta il nostro cuore, il nostro desiderio, la nostra sete di Dio. E’ parte 
dell’esperienza di chiunque decide di mettersi a servizio dei poveri che i poveri non sono facili da 
amare e che il cuore dell’uomo, anche di quello che si dona, può essere misteriosamente molto 
duro. (dal libro: Invece io ero bianca su testi di Annalena Tonelli – ed. Emdabliuem) 

 

Il celebrante invita alle preghiere spontanee……a conclusione recita del Padre Nostro 
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Benedizione finale  

C: Il Signore sia con voi. 

T: E con il tuo spirito. 

C: Sia benedetto il nome del Signore. 

T: Ora e sempre. 

C: Il nostro aiuto è nel nome del Signore. 

C: Egli ha fatto cielo e terra. 

C: Vi benedica Dio onnipotente † Padre e † Figlio e † Spirito Santo. 

T: Amen. 

C: Andate e portate a tutti la gioia del Signore risorto. 

T: Rendiamo grazie a Dio. 

 

Canto finale 


